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ECONOMIA & LAVORO 

Per cinque milioni di lavoratori 
è già autunno, quello sindacale 
Per i metalmeccanici il negoziato 
riparte dal 7 settembre 

Alla fine dell'anno scadono 
le intese di tessili, edili, 
alimentaristi ed elettrici 
La crisi del Golfo e la scala mobile 

L'esercito dei senza-contratto 
Sono cinque milioni e mezzo, la categoria più nu­
merosa: i lavoratori senza-contratto. C'è chi lo 
aspetta da due anni, quelli del commercio, chi do­
vrà battersi per conquistare il diritto a firmare un'in­
tesa. Si tratta dei metalmeccanici. Per loro il nego­
ziato ripartirà il 7 settembre. Ma oltre a questa data, 
sul resto, è buio pesto. E - come avviene ad interval­
li regolari - s i riparla di smantellare la scala mobile. 

STIPANO BOCCONITTI 

M ROMA. Semplici, lineari. 
Quasi atipiche per dei sindaca­
listi, abituati a lunghe perifrasi. 
Invece, le dichiarazioni che in 
questi giorni rilasciano i diri­
genti di Cgil. Cisl e Uil (quei 
pochi ricnlrati in una Roma se­
mideserta) sono quasi dida-
scaliche.Tanlo che potrebbero 
sembrare parole banali. Anco­
ra ieri, esponenti delle confe­
derazioni dicevano più o me­
no cosi: "I contraili? Vanno fir­
mati subito...». Parole sempli­
ci, ma non banali: per quasi 
due milioni di lavoratori, me­
talmeccanici in testa, l'-aulun-
no dei rinnovi- dura ormai da 
10 mesi. La loro vertenza, co­
minciala appunto nell'autun­
no dell'89. non solo non si e 
chiusa, ma è dilficile immagi­
nare come andrà avanti. L'uni­
ca cosa certa è una data: il 7 
settembre. Quel giorno, i sin­
dacali si rivedranno con gli im­
prenditori. Sul resto (tutto in 
pratica) è buio. E le prospetti­
ve • non sembrano buone, 

' neanche per quegli altri 3 mi­

lioni di lavoratori, il cui 'autun­
no» contrattuale comincerà fra 
un mese. Anche per loro, tutto 
sembra difficile. 

Fare i contralti, dunque. 
Chiuderli. La parola d'ordine 
non e banale anche perchè 
stavolta, il problema non sem­
bra: -che contratto lare-? (ora­
rio o salario? soldi o diritti?), 
ma addirittura se fare il con­
tratto. Per essere più chiari: 
mai come in questa occasio­
ne, le imprese vorrebbero di­
scutere il diritto stesso del sin­
dacato a firmare un'intesa. 
Con quest'obiettivo in lesta, le 
•grandi manowc» delle impre­
se cominciarono addirittura un 
anno fa, quando le industrie ti­
rarono fuori la storia della sca­
la mobile da ridisegnare. Furo­
no «stoppati» (l'accordo di 
gennaio) ma l'idea di una ma­
xi-trattativa, magari con la 
presenza del governo (un mo­
do per far perdere senso ai 
contralti) è stata riproposta ad 
intervalli regolan. Le imprese 

A C C O R D I D A F I R M A R E 

METALMECCANICI 
1.870.000 lavoratori 

scaduto 
il 1° gennaio 1990 

ELETTRICI 
114.000 lavoratori 

scade 
Il 31 dicembre 1990 

EDILI 
1.789.000 lavoratori 

scade 
il 30 settembre 1990 

ALIMENTARISTI 
320.000 lavoratori 

scade 
Il 31 dicembre 1990 

TESSILI 
850.000 lavoratori 

scade 
il 31 dicembre 1990 

COMMERCIO 
800.000 lavoratori 

scaduto 
da due anni 

ACCORDI FIRMATI 

CHIMICI 330.000 lavoratori 
FERROVIERI 206.000 lavoratori 
TURISMO 640.000 lavoratori 
SANITÀ 600.000 lavoratori 
BANCARI 320.000 lavoratori 
STATALI (parastato, polizia, università, enti 
locali, ecc.) 1.650.000 lavoratori 
CARTAI 100.000 lavorator i 

l lavoratori del commercio hanno diverse controparti. Comunque I loro contratti sono tutti scaduti. Per I dipendenti pubblici, le intese ancora devono essere pubblicate sulla «Gazzetta» 

sono state '16011316» un'altra 
volta (Intesa di giugno) ma, 
col pretesto del Golfo, sono 
tornate alla carica. Sono noti­
zie di questi giorni: Mortillaro 
dice che la crisi petroliefera 
obbliga le parti a ridiscutere 
ora - e non il prossimo anno 
come previsto - la scala mobi­
le. Ovviamente per sterilizzar­
la. Il tutto accompagnato da 
una proposta, un «contratto-
-ponte». che dovrebbe servire 
solo a garantire qualche soldo 
in più (comunque pochi) in 
atlesa della nuova scala mobi­
le. Un «non contratto» che 
equivale a non fare il contratto. 
Esattamente come dicevano 

un anno fa. 
Si citano sempre i metal­

meccanici, perchè, -da che 
sindacato è sindacato», sono 
loro il nucleo forte della stagio­
ne. Alla ripresa, perù, non sa­
ranno soli. A settembre, co­
minceranno le vertenze per al­
tri 3 milioni e mezzo. Anche in 
questo caso, da che sindacato 
è sindacato, la -solidarietà 
contrattuale» di molte catego­
rie ha sempre pagalo. E si trat­
ta di categorie importanti. Ve­
diamo quali. Con una premes­
sa: non ci sono i chimici (che 
hanno firmato l'intesa a giu­
gno, con una proposta innova­
tiva sulla contingenza, che po­
trebbe essere utile, forse, an­

che per gli altri). Non sono 
nell'elenco, ma ci saranno - lo 
dicono già le primissime as-. 
scmblee sull'accordo - alle ini­
ziative sindacali. L'elenco, al­
lora, non può cominciare che 
dagli edili. Non tanto perchè è 
una categoria numerosissima: 
sono un milione e 160 mila. 
Non solo per questo, quanto 
perchè i lavoratori dei cantieri 
sono ì «più avanti». La loro inte­
sa scade a dicembre, ma loro 
hanno già approvato la piatta­
forma. Chiedono 290 mila lire, 
30 ore di riduzione, l'estensio-
ne della pensione Integrativa, 
ma soprattutto più sicurezza.' 
Edili, dunque. E assieme a lo­

ro, l'altra tradizionale catego­
ria dell'industria, i tessili. In 
questo caso, il sindacato sta 
ancora discutendo le rivendi­
cazioni. Ma farà presto: a fine 
anno, qubndo scadrà l'intesa, 
tutto sarà pronto. E sempre per 
l'Industria, stanno affilando le 
armi anche 1350 mila lavorato­
ri alimentaristi (nella categoria 
rientrano anche i 70 mila «pa­
nettieri») . In questo caso, al va­
ro della piattaforma manca 
qualche limatura ma l'impian­
to c'è. Infine, a mesi, apriranno 
la vertenza gli elettrici. Catego­
ria «divisa» tra dipendenti di 
aziende private (Italgas) e 
pubbliche (le aziende munici­
palizzate) 

In questo sommario dei pro­
tagonisti della prossima stagio­
ne ci sono anche gli 800.000 
lavoratori del commercio. Pur­
troppo sono quasi due anni 
che rientrano nella voce dei 
«senza-contratto». Hanno una 
controparte frazionata, alcuni 
accordi sono scaduti da più 
tempo, altri da meno. Ma han­
no un tratto comune: da trop­
po tempo sono senza norme e 
vincoli che regolino il loro rap­
porto. Il sindacato non ce l'ha 
fatta a chiudere tutte le verten­
ze prima dei Mondiali, cosa 
che è riuscita, invece, col turi­
smo. In quest'autunno non 
vuole solo riprovarci. Vuole 

' riuscirci. 

^ ^ ^ ^ " ~ ^ ~ " La Fiat vende meno anche a luglio, più timori per l'incontro di martedì coi sindacati. Minucci: no ai ricatti 

Dalla «qualità» alla solita cassa integrazione? 
Lunedi la Fiat riapre i battenti in un clima di inquie­
tudine. Anche in luglio il mercato dell'auto è andato 
male, la crisi del Golfo e l'aumento del petrolio 
complicano le cose. E si riparla di cassa integrazio­
ne. Si vogliono strumentalizzare le difficoltà sul ta­
volo della vertenza contrattuale? Minucci: «Qualsiasi 
misura va discussa con i lavoratori e i sindacati, ed 
esige un esame attento del Parlamento». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIOROIO BETTI 

im TORINO II barometro del 
settore auto continua a segna­
re cattivo tempo, quello di lu­
nedi nschia di essere un rien­
tro tra i più aman per i lavora­
tori Rat. L'incontro in pro­
gramma il 28 agosto Ira azien­
da e Fiom-Fim-Uilm porterà la 
notizia della cassa integrazio­
ne? I timori crescono, l'avvici­
narsi del momento cruciale 
tiene la città col fiato sospeso. 
Alle sedi sindacali sono arriva­
le (detonate inquiete di operai 

e impiegati che stanno consu­
mando gli ultimi giorni di ferie. 
«Ci sono novità? Come si met­
tono le cose'» «Col ritomo in 
fabbrica dei lavoratori si po­
tranno misurare concretamen­
te le reazioni ai nuovi segnali 
di crisi che vengono lanciati» 
commenta Pia Lai della segre­
teria della Camera del Lavoro. 
L'on. Adalberto Minucci, mini­
stro del governo ombra comu­
nista, sottolinea polemica­
mente il ripetersi di una circo­

stanza singolare: «È quasi con­
suetudine che alla Fiat si 
preannuncio misure negative 
per il lavoro al culmine di un 
periodo di ostentata celebra­
zione dei fasti aziendali». 

Contrazione del mercato 
automobilistico da un lato, cri­
si del Golfo, aumento del prez­
zo del petrolio e crolli in Borsa 
sembrano aver stretto una ma­
ligna alleanza che fa rievocare 
a qualcuno la stretta traumati­
ca dell'80. Il quadro è davvero 
cosi cupo? In Rat si evitano di­
chiarazioni troppo impegnati­
ve: «Un eventuale ricorso alla 
cassa integrazione - dicono -
dipenderà dall'andamento 
delle vendile». È la stessa rispo­
sta che era stata data un mese 
fa alle prime voci suH'accumu-
larsi delle «scorte» di vetture 
presso i concessionari. 

Le prospettive, purtroppo, 
non sono delle più brillami. 
Solo la prossima settimana si 
conosceranno i consuntivi uffi­

ciali, ma il trend in caduta regi­
strato dal mercato italiano a 
giugno è confermalo anche 
per luglio: all'inarca un S per 
cento in meno rispello allo 
slesso mese dell'89, stando al­
le anticipazioni di casa Fiat. Su 
scala europea, in luglio - la 
fonie è il Financial Times - c'è 
slata invece una certa ripresa 
( + 1,8%) che ha consentito di 
chiudere II bilancio dei primi 
selte mesi del '90 con un con­
tenuto 0,3 per cento in meno 
in confronto ai livelli record 
dell'anno precedente. Ma 
mentre le cose sono andate 
bene soprattutto per la Volks­
wagen (la domanda di auto 
nuove in Germania occidenta­
le è cresciuta grazie alla richie­
sta di vetture usate dalla Ddr) 
che si è assicurala il primo po­
sto a livello continentale, la 
Rat ira gennaio e luglio ha per­
so oltre 4 punti percentuali e 
ha dovuto cedere il passo alla 
concorrenza tedesca nono­
stante qualche miglioramento 

delle sue quote in due o tre 
paesi. 

Nel mese di giugno in Italia 
il calo era già stato del 5,7 per 
cento, e per il gruppo auto di 
corso Marconi aveva toccato il 
15,8%. «Le nostre marche -
spiegano i portavoce della Ca­
sa torinese - coprono il 54,3 
per cento delle vendite In Ita­
lia, mantenere quote cosi alle 
è più difficile nei periodi di 
flessione. Il fenomeno non ri­
guarda solo le nostre vetture, 
tutte le aziende leader del set­
tore hanno accusato le mag­
giori perdite sul mercato na­
zionale». I! primato negativo 
apparteneva alla Ford inglese 
con un salasso del 28,6 per 
cento. E il mercato, oltreché in 
Italia, continua a cedere posi­
zioni specialmente in Gran 
Bretagna, Spagna, Svezia. 

Momento di «congiuntura 
sfavorevole», non certo caduta 
di «competitività e qualità delle 
vetture Fiat* ci si premura di ri­

marcare in corso Marconi, con 
un riflesso condizionato dai 
proclami romitiani sulla «quali­
tà totale» e dallo sviluppo della 
politica di alleanze intemazio­
nali che ha portalo al recentis­
simi accordi con Ford e Toyo­
ta. Resta da vedere se creauvi-
tà-collaborazione-partecipa-
zione (quella triade di «valori» 
su cui la Rat promette di voler 
fondare la sua nuova «filosofia» 
delle relazioni industriali) di­
venteranno davvero una com­
ponente della strategia azien­
dale di fronte ai pericoli di cri­
si. O se si sceglierà. Invece, di 
giocare strumentalmente le 
difficoltà di mercato sul tavolo 
della vertenza contrattuale. Pia 
Lai non nasconde un certo 
scetticismo: «A Torino, e alla 
Fiat, il drammatico ricatto crisi 
del petrolio-mcrcato-occupa-
zione è un déjà uu ancora trop­
po vicino per non destare la 
sensibilità collettiva. Resta es­
senziale la condizione che le 
scelte produttive e i loro effetti 

siano discussi e contrattati con 
lavoratori e sindacati». 

Per l'on. Minucci, qualsiasi 
misura riguardante i lavoratori 
esige un esame attento anche 
in sede istituzionale: «Basta 
pensare al peso che il finanzia­
mento pubblico ha nel settore 
auto e al ruolo della Rat in 
un'area assai vasta dell'econo­
mia nazionale per compren­
dere che decisioni arbitrarie 
non sono più accettabili e che 
in ogni caso tocca anche al 
Parlamento e al governo re­
spingere qualsiasi ricatto». Le 
tappe della lotta contrattuale 
delle settimane scorse, aggiun­
ge Minucci, hanno dimostrato 
che i lavoratori sono consape­
voli della forza sindacale e po­
litica che hanno nelle proprie 
mani: «Gli imprenditori posso­
no ora dimostrare il loro senso 
di responsabilità solo se ren­
dono possibile una chiusura 
rapida e positiva del contrat­
to». 

^ — ^ ~ ™ " — Allarme di Cgil, Cisl e Uil per sanità, pensioni, tariffe, fìsco 

«Caro Carli, rimangiati i tuoi tagli» 
Tagli alla sanità, innalzamento dell'età pensionabi­
le, inasprimento della pressione fiscale sul lavoro 
dipendente, aumenti delle tariffe: sembrano essere 
queste le carte di Carli e Pomicino. Formica, dal 
canto suo, fa capire che forse lascerà perdere ogni 
ipotesi di minipatrimoniale. I sindacati lanciano l'al­
larme e chiedono un incontro al governo, preoccu­
pati dall'ipotesi di sterilizzare la scala mobile. 

M ROMA Un incontro con il 
governo sulla manovra econo­
mica e sulla legge finanziaria, 
una riunione straordinaria, nei 
primi giorni della prossima set-
umana, delle tre segreterie 
confederali. Sono le pnme ini­
ziative di Cgil. Cisl e Uil, nel 
pieno delle polemiche sulle 
prospettive economiche, dopo 
la crisi del Gollo. Le confedera­
zioni sono preoccupate per le 

voci di nuovi e più consislenti 
tagli alla spesa pubblica, spe­
cie per quanto riguarda sanità 
r previdenza, e per le proposte 
di sterilizzare la scala mobile 
dagli aumenti dei prodotti pe-
trolilen. 

Sono voci affiorale dopo gli 
incontn ira Carli e Pomicino 
che si vedranno nuovamente 
domani. Anche il ministro For­
mica sta rielaborando un pro­

prio documento. Sarebbe ora 
cancellato ogni minimo riferi­
mento ad una imposta patri­
moniale sulle società. Sareb­
bero previsti il recupero auto­
malico del contributo sanitano 
evaso dal 1985 ad oggi e un 
condono per gli autonomi con 
un aumento del gettilo, previ­
sto in 70-80 mila miliardi in tre 
anni. Altre misure di Formica: 
criterio della neutralità nella 
disciplina di fusioni e confen-
menli: agevolare gli utili rein­
vestiti in un'ottica di selettività; 
recupero dei crediti d'imposta 
(estinguibili o mediante com­
pensazione con le somme do­
vute in conseguenza dei prov­
vedimenti di sistemazione e ri­
pulitura delle situazioni pre­
gresse o attraverso I attribuzio­
ne di speciali titoli di Stato); 
deUssazione del reddito inve­

stilo in azioni (l'incentivo an­
drebbe selettivamente riserva­
lo all'acquisto di azioni di im­
prese nuove e ad ampia e dif­
fusa base azionaria, anche in 
relazione a processi di privatiz­
zazione). . 

L'insieme della manovra 
spinge i sindacali a gettare l'al­
larme. «La gravità della situa­
zione» - ha detto il segretario 
confederale della Ggil Giulia­
no Cazzola • «esige un esame 
immedialo e serio delle cose 
da fare». «Spero - ha dello Pie­
tro Larizza, segretario Uil -che 
non si conlonda la riduzione 
della «.pesa pubblica con la ri­
duzione della spesa sociale di 
cui si parla invariabilmente 
ogni agoslo, figunamoci oggi» 
Secondo Cazzola. «le voci che 
circolano sulla manovra sono 
contraddittorie e cervellotiche, 
si parla di tagli alla sanità me­

diante il passaggio all' assi­
stenza indiretta, cosa che fa­
rebbe risparmiare meno di 
duemila miliardi. Nessuno si 
rende conto che tagliando I' 
assistenza di base quello che si 
guadagna lo si perde con la ri­
duzione dei contributi. E cosi 
per le pensioni si parla di un 
innalzamento dell'età pensio­
nabile, misura che non può 
avere eliciti immediati perchè 
non -.i possono cambiare in 
corsa le regole del gioco e non 
si può' bloccare la pensione a 
chi oggi ha 60 anni e sa di an­
dare a riposo tra un mese». Lu-
caBorgomeo, segretario Cisl, 
sottolinea che «i contratti già 
lirmati, erano stati lirmati con 
ben altre prospettive». Si pen­
sava «ad una inllazione sul 5 
per cento ed invece ci si avvia 
a superare il 6 e alle prospetti­

ve di crescita del pil del 3 per 
cento si è sostituita la speranza 
di raggiungere il 2.5 percento». 
Ora, prosegue Borgomeo, «si 
ipotizzano inasprimenti della 
pressione fiscale sul lavoro di­
pendente, tagli indiscriminati e 
luon da scelte serie e program­
mate a previdenza e sanità, au­
menti delle tarille e in generale 
della parafiscalità». Non si po­
ne invece «seriamente mano 

Il ministro 
Guido Carli 

ad un piano contro l'elusione 
fiscale e la scandalosa evasio­
ne», non si punta «realistica­
mente ad allargare la base im­
ponibile tassando le rendite fi­
nanziane, i patrimoni e i gua­
dagni di borsa». Cosi si finisce 
fatalmente per imboccare la 
strada della crescita delle disu­
guaglianze, con il conseguente 
inasprimento delle tensioni so­
ciali. 

«Ciò. all'Enel 
di Gioia Tauro» 
Lo chiede 
laFillea-Cgil 

Un immediato provvedimento di cassa integrazione per i la­
voratori sospesi dal lavoro per la chiusura dei cantien Enel 
di Gioia Tauro, è stata chiesta ieri dal segretario generale 
della Fillea Cgil (costruzioni), Roberto Tonini, che in una 
nota ha ricordato che la chiusura dei cantieri è stala decisa 
dalla Magistratura a causa di presunte infiltrazioni mafiose e 
camorristiche, sottolinea «la necessità di un provvedimento 
di legge che preveda la piena garanzia per il reddito dei la­
voratori dipendenti di imprese raggiunte da provvedimenti 
antimafia. Tonini ha anche rivolto un appello ai gruppi par­
lamentari affinchè si «facciano promotori di un disegno di 
legge che renda stabili le forme di sostegno al reddito per 
tulli i lavoratori dei cantieri colpiti dalle conseguenze dei 
provvedimenti antimafia». 

Indesitin4000, 
da domenica, 
senza più tutela 
salariale 

Scade domenica prossima 
la legge che concede la cas­
sa integrazione ai circa 4 mi­
la lavoratori della Indcsit in 
amministrazione straordina­
ria, operai che potrebbero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rischiare il licenziamento. 
~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ Dopo tale data infatti i di­
pendenti della società produttrice di elettrodomestici cedu­
ta all'inizio del 1988 al gruppo Merloni, rimarranno privi di 
tutela salariale fino a quando il governo non riprcnscnterà 
l'emendamento che consente la proroga della Cig. L'inseri­
mento dell'emendamento nel decreto legge che riguarda i 
lavoratori della Gepl è stato assicurato da Governo. 11 prov­
vedimento dovrebbe essere retroattivo e consentire cosi la 
non interruzione delle indennità. Resta comunque in piedi, 
avvertono i sindacati dei metalmeccanici «la necessità di n-
ccrcare soluzioni strutturali e definitive per questi lavoratori 
utilizzando anche interventi straordinari». 

Costerà più caro 
peri Tir 
attraversare 
l'Austria 

Aumento di trecento mila li­
re delle tariffe di trasporto at­
traverso l'Austria per i viaggi 
direni nella Germania sud 
orientale e di centocinquan­
tamila per tutte le altre desti-
nazioni. I' adozione di prov-

~ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ vedimenti che vietino il traf­
fico commerciale attraverso l'Austriae la richiesta di denun­
ciare I' accordo con tale nazione. Sono queste le principali 
decisioni prese nel corso dell' assemblea degli autotraspor­
tatoli intemazionali dell' Anita svoltasi lunedi a Trento e rese 
note ieri. «Se non saranno adottati provvedimenti radicali -
si legge in una nota dell' Anita - la situazione della Imprese 
italiane diventerà insostenibile, costringendo queste a ces­
sare I' attività a causa della concorrenza che esercitano 
quelle austriache, favorite da misure discriminatorie». Saba-
io prossimo gli autotrasportatori si riuniranno nuovamente a 
Verona. Il presidente dell' Autostrada del Brennero Pancheri 
ha frattanto inviato una lettera di protesta al presidente del 
Consiglio. 

L'Ibi ha varato l'estratto con­
to in «braille» per venire in­
contro alle esigenzedei non 
vedenti. L'iniziativa, frutto di 
un lungo lavoro, ha consen­
tito di mettere a punto una 
procedura in grado di tra­
mutare gli impulsi elettronici 

del sistema informativo centrale dell'Ibi, in input meccanici 
recepiti da una stampante in carattere braille. ! clienti della 
banca disporranno gratuitamente della documentazione 
contabile nella nuova veste, mentre l'intera rete di sportelli è 
già stata attivala per favorire un efficace utilizzo del servizio. 

È fissato per oggi a mezzo­
giorno l'incontro tra l'ammi­
nistratore delibato della-
Lombardfin, Paolo Mario 
Leali, e il Comitato direttivo 
degli agenti di cambio della 
Borsa valori di Milano. Dalla 
riunione dovrebbero emer­

gere indicazioni più precise sul destino della commissiona­
ria, in difficoltà dopo il rifiuto da parte di 12 istituti di credito 
di rinnovare i riporti accesi dalla stessa Lombardfin su un 
certo numero di titoli, in massima parte azioni Paf ma anche 
Montedison e Generali. Salvo colpi di scena dell'ultimo mi­
nuto, quindi, Leali oggi ha due possibilità: dichiararsi insol­
vente o produrre una documentazione che possa convince­
re il comitato dell'esistenza di un altro finanziatore in grado 
di sostituire le banche. 

Novità Ibi: 
arrivano 
gli estratti conto 
scritti in braille 

Oggi si decidono 
le sorti 
della Lombardfin 
Leati salterà? 

FRANCO BRIZZO 

Oltre 25.000 le domande 

Prepensionamenti nelle Fs 
I sindacati chiedono: 
«Gestione non traumatica» 
M ROMA Ancora più mas­
siccio l'esodo dalle Ferrovie. 
Allo scadere dei termini per la 
presentazione delle domande 
di prepensionamento, il nu­
mero dei dipendenti dell'Ente 
Fs che desiderano approfittare 
dell'offerta è salito a 25.365, di 
cui 18.789 idonei e 6.576 ini­
donei sugli ottomila aventi di­
ritto. Tra quanti hanno chiesto 
di andare in pensione antici­
patamente, però, solo diecimi­
la saranno accontentati entro 
l'anno: l'accordo tra azienda e 
sindacati prevede infatti per il 
1990 16 mila esuberi, da cui 
pero vanno sottratte 500 unità 
destinate ad andar via con il 
nomiate tum over, 3000 che 
andranno in mobilità, e a 
quanto pare anche 2500 ferro­
vieri già andati in pensione 
dall'inizio dell'anno. La prece­
denza sarà data agli inidonei, 
mentre gli altri 15 mila dovran­
no attendere i prossimi due 
anni. 

I dati aggiornati oggi dall'en­
te confermano in misura anco­
ra maggiore il divario forte tra 
Nord, dove sono state presen­

tate 16.993 domande di pie 
pensionamento, e il Sud, in cu 
le richieste si attestano a quot.i 
8.372. I sindacali di categoria 
dei ferrovieri (Filt-Cgil, Fit-Cisl 
Uillrasporti e Fisafs) dovreb 
bero essere convocati dall'En 
te Ferrovie nei primi giorni d 
settembre per discutere con 
l'azienda un piano di gestione 
dei prepensionamenti. 

In casa sindacale si comin 
eia a discutere su possibili so 
luzioni per ovviare al differen 
ziale tra Nord e Sud: si parla d' 
mobilità interna (ma solo <u 
volontaria), di graduazione 
nel tnennio degli esodi richic 
sti e di blocco del tum over nei 
compartimenti del meridione 
L'importante, però, è garanlin 
una gestione degli esuberi non 
traumatica. Secondo Giancar 
lo Aiazzi, segretario generale 
della Uillrasporti, a questo fine 
è necessana una rapida con 
cretizzazione degli accord 
previsti dal contratto in mate 
ria di mobilità territoriale e loi 
mazione professionale, insie­
me al piano di sviluppi' 
1990/1992. 

l'Unità 
Mercoledì 
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